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Mosca: altri interventi 
sulle relazióni del PCUS 
con i PC dell'occidente 
Il PCI e le alleanze per una trasformazione del paese 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, aprile 

• Nuovi Interventi (libri, sag
gi, articoli) dedicati ai pro
blemi del movimento operaio 
internazionale, alla strategia 
del partiti comunisti dell'oc
cidente capitalistico, ai rap
porti stabiliti dal PCUS con 
1 vari schieramenti progres
sisti, operai e con forze so
cialiste' é socialdemocratiche, 
continuano ad apparire nel
l'URSS. Le pubblicazioni usci
te in questi ultimi giorni pre
sentano, tra l'altro, dettaglia
ti panorami delle varie realtà 
nazionali: dall'Inghilterra alla 
Danimarca, dalla Spagna a 
Cipro, dagli USA al Cile, dal
la RFT al Giappone. Non 
mancano precisi capitoli e ri
ferimenti all'Italia e alla at
tività del PCI. 

Interessante. In tal senso, 
l'ultima edizione dell'annuario 
« Movimento operalo Interna
zionale » curato da una équi
pe di studiosi (tra questi i 
compagni. Vadim Zagladin, 
membro candidato del CC e 
vice responsabile della sezio
ne esteri del CC del PCUS, 
Vladimir Tolstilcov, collabo.-a-
tore della sezione esteri del 
PCUS, e Tlmur Timofeiev, 
direttore dell'Istituto del mo
vimento operaio) che fanno 
capo all'Istituto del movimen
to operaio internazionale del
l'Accademia delle scienze. 

Nella sua introduzione alla. 
rassegna annuale, Zagladin 
pone l'accento sul fatto che 
in tutti questi anni il PCUS 
ha attivamente operato per 
rafforzare la collaborazione 
con i partiti comunisti occi
dentali e si è battuto per 
stabilire rapporti « non for
mali ». Ricordando il docu
mento finale della conferen
za del 1969. egli rileva che 
1 comunisti, « attribuendo una 
importanza decisiva all'unità 
della classe operaia, si pro
nunciano per la collaborazio
ne con socialisti e socialde
mocratici ». Tale linea di 
azione, egli precisa, è stata 
seguita anche dal PCUS, che 
ha cercato • di « ampliare e 
rafforzare i legami con i par
titi socialisti e socialdemocra
tici nell'interesse della lotta 
comune contro l'imperiali
smo ». Come esempi di tale 
Attività, Zagladin rileva che il 
PCUS ha sviluppato i lega
mi con i partiti socialisti del 
Cile, Giappone, Belgio. Fran
cia, Inghilterra e con il par
tito socialdemocratico della 
Finlandia. Il PCUS, mentre 
lotta in modo Intransigente 
contro il riformismo, si è im
pegnato per far partecipare 
alla lotta antiimperlallsta 
« masse sempre più vaste, In 
ogni parte del mondo ». 

Altro capitolo del libro è 
dedicato all'attività dei par
titi comunisti e operai. L'au
tore, Vladimir Tolstikov. ini
zia rilevando che i partiti 
comunisti esistono oggi in ot
tantanove paesi e riuniscono 
oltre sessanta milioni di 1-
scritti. Si tratta, egli scrive, 
della parte politicamente più 
matura della società, che. ap
poggiata da milioni e milio
ni di persone, ha come obiet
tivo quello del trionfo della 
causa del socialismo. -

« II movimento comunista 
— continua Tolstikov — si 
sviluppa superando, in par
ticolare. la resistenza del ne
mico di classe, l'imperiali
smo. e le difficoltà che sono 
Interne al suo stesso svilup
po. La dialettica di questo 
processo determina, da una 
parte, la lotta contro il ri
formismo. il nazionalismo e 
le altre forme dell'opportuni
smo di destra: dall'altra par
te la lotta contro l'estremi
smo di sinistra e il settari
smo. 

In tutti questi anni, conti
nua Tolstikov, «si è rafforza
ta !a lotta contro l'opportu
nismo»: gli opportunisti sono 
stati «sconfitti idealmente ed 
espulsi dalle file dei partiti 
comunisti » . «Questo è av
venuto — egli scrive — con 
il gruppo "Il Manifesto** nel 
PCI. con Garaudy nel PCF. 
con Fischer e Marek nel Par
tito comunista austriaco, con 
l! gruppo Marquez-Petkov nel 
PC del Venezuela, con Tur 
ka nel PC siriano». 

Dopo aver rilevato che la 
forza de; partiti comunisti si 
sta sempre più estendendo a 
livello della penetrazione Ideo
logica tra le larghe masse 
In ogni parte del mondo. Tol
stikov sottolinea che i suc
cessi dei PC sono notevoli an
che dal punto di vista della 
presenza nelle varie istituzio
ni del potere locale e cen
trale. « Venticinque partiti co
munisti e operai di paesi non 
socialisti — egli scrive — 
hanno per ora deputati nei 
parlamenti nazionali. C:rca 
trenta partiti comunisti sono 
largamente presenti negli or
fani del potere locale Molti 
comunisti sono stati eletti sin
daci, consiglieri e occupano 
cariche molto importanti. 
Rappresentanti dei partiti co
munisti fanno parte dei go
verni in Finlandia, Siria. 
Iraq. Portogallo, Sii Lanka. 
I partiti fratelli ritengono che 
i parlamenti e gli organismi 
locali possono e devono es
sere usati attivamente per 
difendere t diritti del lavora
tori e per avviare trasforma
zioni veramente democrati
che nell'interesse delle mas
se popolari A tal proposito 
una posizione subite nella vi
ta politica del proprio paese 
occupa il Partito comunista 
italiano, che conta oltre un 
milione e settecentomlla I-
scritti e che ha ottenuto gran-
dt risultati elettorali nel giu
gno 1975, raccogliendo oltre 
il 32^ del condensi • 

Al tema delle alleanze tra 
t partiti comunisti e le varie 
forze operale e progressiste 
nei paesi capitalisti si ri* 
ehi ama anche Timofeiev nel 
saggio dedicato al proletariato 

dei paesi capitalistici. Occu
pandosi in particolare dell'Ita
lia. egli scrive che sul nostro 
paese a l'avanguardia del mo
vimento operalo si è posta 
come obiettivo quello di ot
tenere una unità democratica 
nel quadro di una vasta coali
zione ». « La prassi del mo
vimento operaio rivoluziona
rio — - rileva l'autore dopo 
aver sottolineato che sono sta
ti già ottenuti dei successi 
nel campo • dell'unità sinda
cale — ha confermato la ne
cessità, per il proletariato, di 
stabilire, rafforzare e svilup
pare vaste alleanze sociali e 
ha posto l'esigenza di con
cretizzare questa tesi di fon
do dei comunisti ». 

« Il successo nella realiz
zazione della politica di al
leanze — conclude Timofeiev 
— è comunque impossibile 
senza un programma econo
mico concreto delle trasfor
mazioni sociali, anche per 
quanto riguarda i ceti medi 
urbani e contadini. E, oltre 
ciò, un successo è impassibile 
senza una collaborazione po
litica, concreta, su determi
nate questioni, con altri par
titi che rappresentano questi 
ceti medi. Oggi come non 
mai è attuale la frase di Le
nin: chi attende una rivolu
zione sociale pura, non la ve
drà mai ». 

L'Annuario, Infine, contie
ne una analisi — curata da 
Valeri Prostakov, studioso dei 
problemi politici italiani — 
della vita e dell'attività del 
nostro partito. Dopo aver ri
levato (citando documenti del 
PCI e interventi di Berlin
guer) il significato della « via 
pacifica » e dopo aver riba
dito l'importanza della crea
zione in Italia di un « am
pio fronte anti-monopolistico » 
Prostakov illustra il « com
promesso storico ». precisan
do che si tratta della linea 
strategica del PCI volta « a 
realizzare la collaborazione, 
a tutti i livelli, fra le tre 
componenti storiche del movi
mento popolare italiano: co
munisti, socialisti, cattolici ». 
L'autore del saggio riporta 
poi alcune affermazioni di 
Berlinguer al XIV Congresso 
del PCI a proposito della 
«strategia del compromesso 
storico » e conclude rilevan
do che 1 comunisti, in Ita
lia, « si pongono come obiet
tivo quello di dare al paese 
una nuova direzione politica 
e di aprire la strada verso 
trasformazioni che non sono 
ancora socialiste, ma che 
escono già fuori dalla logica 
del capitalismo e vanno nel
la direzione del socialismo». 

Carlo Benedetti 

PER DIGERIRE ? s,upore e «"**"»" 
mata dal bel sole, ha Invaso Ieri Baltery Park a New York. 
Un signore, attorno al quale precauzionalmente è stalo fatto 
Il vuoto, si è sistemato in panchina a testa in giù e gambe 
al l 'aria e In quella posa è rimasto a lungo, finché se ne 
è andato senza profferire parola. L'ipotesi che ha trovalo 
più credito è che egli avesse voluto in tal modo risolvere • 
un problema di digestione 

Dopo i pesanti giudizi del Cancelliere sui governi de 

«Rammarico» dell'Italia a Bonn 
per le dichiarazioni di Schmidt 
Polemiche sul rapporto fra partecipazione comunista al governo e questione della NATO - Il pre
mier olandese riafferma le dichiarazioni fatte all'« Espresso » e critica gli interventi di Kissinger 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
DC 

BONN, 18 
L'ambasciatore italiano a 

Bonn, Corrado Orlandi Con-
tucci, ha conferito oggi con 
funzionari del governo della 
RFT per chiarire il contenu
to delle critiche espresse ie
ri nei confronti dei governi 
de dal cancelliere Schmidt 
e che hanno determinato — 
sulla base del resoconto for
nitone dalle agenzie di stam
pa — una reazione della Far
nesina. 

Come è noto Schmidt, par
lando alla televisione bava
rese, aveva attribuito la «de
bolezza dell'Europa » al «vuo
to di capacità di governo in 
singole nazioni »: più speci
ficamente. egli ha detto del
l'Italia che si tratta «un 
Paese dominato da 30 anni 
dai democristiani e nel qua
le i rapporti sociali non sono 
in ordine ». 

Replicando a queste affer
mazioni. la Farnesina ha an
nunciato ieri sera di aver 
dato incarico all'ambasciato
re a Bonn « di accertare il 
tenore esatto di tali giudizi. 
Ove fosse confermato quello 
riferito, il nostro ambascia
tore farà presente, nello spi
rito di amicizia esistente fra 
i due Paesi, il più vivo ram
marico dei governo italiano ». 

E' appunto in base a tali 
istruzioni che l'ambasciatore 
Orlandi Contucci ha avuto i 
colloqui di cui si è detto in 
principio. Secondo una di
chiarazione diffusa al termi
ne dell'incontro e riportata 
dall'agenzia ANSA. « l'amba
sciatore ha preso nota dei 
chiarimenti ma, nello spinto 
degli amichevoli rapporti esi
stenti fra i due Paesi, ha co
munque espresso il suo ram
marico che il sistema politi
co italiano s:a stato chiama
to In causa in un tale con

testo ». 
A parte i giudizi sui go

verni de. Schmidt si era oc
cupato anche della ripercus
sione che la eventuale en
trata dei comunisti al - go
verno potrebbe avere sull'al
leanza atlantica, afferman
do di non ritenere che a bre
ve scadenza vi sia il perico
lo di una « presenza determi
nante» dei comunisti in un 
governo europeo-occidentale. 
In proposito, la rivista Stern 
aveva di recente — sotto il 
titolo « Nessuna paura di 
fronte al PCI » — scritto 
quanto segue: 

«La possibile coalizione fra 
democristiani e comunisti in 
Italia non ha suscitato pani
co nell'alleanza difensiva 
nord-atlantica. Esperti della 
NATO durante contatti con 
ambienti governativi di Bonn 
hanno esaminato seriamente 
il caso di un "compromesso 
storico". Prima tesi: la ca
pacità difensiva dell'Occiden

te non viene indebolita dal
la . partecipazione comunista 
al governo poiché l'esercito 
italiano non vale molto. Se
conda tesi: le basi USA sul
la penisola non sono minac
ciate perché gli italiani, cro
nicamente indebitati, non 
possono rinunciare ai paga
menti in acconto. Conclusio
ne: solo per i documenti se
greti della NATO bisogna tro
vare una nuova chiave di di
stribuzione per impedire che 
materiale severamente riser
vato possa provocare conflit
ti di lealtà nelle persone cor
rispondenti ». 

L'AJA. 16 
In una conferenza stam

pa al termine di una riunio
ne del governo, il premier 
Van der Uyl ha detto, rife
rendosi alia sua opinione sul 

j . PCI formulata in una inter
vista all'Espresso, che essa 

1 corrisponde in generale a 

Eletti i nuovi organi 
del PC cecoslovacco 

PRAGA. 16 
A conclusione dei congresso, Gustav Husak è stato con

fermato nella carica di segretario generale del Partito comu
nista cecoslovacco. La decisione è stata presa all'unanimità. 

Nella nuova struttura degli organi direttivi, la segreteria 
conta dieci anziché nove membri. Sono stati rieletti sei 
membri della vecchia segreteria, tra i quali è Vasi! Bilak. 
responsabile delle relazioni con l'estero. Frantisek Ondrich e 
Josef Lenart non sono stati rieletti (Lenart rimane tuttavia 
nel Presldiumi. Tra i nuovi membri sono Marie Kabhrelova, 
presidente dell'Unione delle donne. Jindrich Polednik, presi
dente dell'Unione giovanile socialista, e Cestmir Levetinski. 

Nel Presidium. l'unico mutamento è la non rielezione del
l'ex presidente Ludvik Svoboda, gravemente ammalato. 

! quella della Internazionale 
I socialista, la quale — a pro-
1 posito del possibile ingresso 
j dei comunisti al governo in 
! Paesi come Italia, Francia, 

Spagna o Portogallo — ha af
fermato che si devono dare 
giudizi separati per ogni sin
golo caso, tenendo conto del
le realtà concrete che si pre-

1 sentano in oenl Paese. 
1 Rispondendo ad una do

manda, Der Uyl ha detto di 
rendersi conto molto bene 
che le sue opinioni si diffe
renziano molto da quelle del 
segretario di Stato america
no Kissinger, ed ha scher
zosamente commentato: «Fra 
le mie opinioni e quella di 
Kissinger c'è una leggera dif
ferenza di sfumature». 

NEW'YORK. 16. 
Ignorando le critiche alla 

sua politica, il segretario di 
Stato Kissinger è intervenuto 
anche oggi sulla questione dei 
comunisti europei svolgendo 
la consueta argomentazione. 
«Continueremo a mettere in 
guardia — ha detto — co
loro che vorrebbero affidare 
una sostanziale fetta di po
tere. nei governi dei paesi 
europei occidentali, a partiti 
comunisti messisi improvvisa
mente alla ricerca di una ri
spettabilità Non faremmo al
cun favore ai nostri alleati 
se incoraggiassimo la loro 
illusione che l'avvento dei 
partiti comunisti al potere 
non rappresenterebbe uno 
spartiacque nei nostri rap
porti La realtà di fondo è 
che il nostro popolo non 
accetterà lo stesso tipo di re
lazioni strette e confidenziali 
con paesi occidentali in cui 
ai partiti comunisti venaa 
concesso un ruolo importante 
a; governo ». 

Chiesto un intervento del governo presso la giunta fascista cilena 

Un passo unitario presso Fon. Rumor 
per la vita del giovane José Weibel 

i La Federazione g:ovan:le del Cile la richiesta urgente ! rio delle Nazioni Unite ». 
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Incontro dell'UDI i 

con ima delegazione. 
i h 

di donne angolane j 
La - segreteria nazionale j 

dell'UDI si è incontrata ieri j 
mattina con la delegazione 
dell'OMA (Organizzazione j 
delle donne angolane» at
tualmente in Italia, che ha \ 

! esposto 1 problemi che si j 
aprono in Angola per l'eman
cipazione femminile all'inter
no di un processo generale 
di decolonizzazione. Poiché 
le esigerne fondamentali ri
guardano lo sviluppo agrico
lo. la campagna di alfabetiz
zazione, la sanità l'UDI — 
afferma un comunicato — si 
è impegnata a coinvolgere 
tutte le proprie organizzazio
ni periferiche, le altre asso
ciazioni femminili e tutte le 
donne italiane In una cam
pagna di solidarietà concreta ' 
che consenta alle donne an- i 
golane dt partecipare a pie
no titolo a questo processo, | 

I dopo aver tanto contribuito j 
alla lotta armata di libera- j 

' zione. | 

La Federazione g:ovan:le 
comunista italiana, il Partito 
di unità proletaria, la Fede
ratone giovanile socialista, il 
Movimento giovanile della 
DC. il movimento -T Comunio
ne e liberazione», la Gio
ventù aclista, la Federazione 
giovanile - repubblicana, la 
Gioventù socialista democra
tica e Avanguardia operaia 
hanno compiuto ieri un pas
so presso II ministro degli 
esteri, on. Mariano Rumor. 
affinché intervenga a favore 
del vice-segretario della Gio
ventù comunista cilena. José 
Weibel. arrestato dalla poli
zia della giunta. 

« Le organizzazioni dei gio
vani democratici italiani — è 
detto in un documento con
segnato all'on. Rumor — 
esprimono viva preoccupazio
ne e allarme per la scompar
sa di José Weibel. vice se
gretario della - Gioventù co
munista cilena. 

K Dopo alcune settimane 
che non si hanno più sue 
notizie, in assenza della co
municazione del suo arresto 
da parte delle autorità fa
sciste cilene, appare legitti
mo Il tragico sospetto che 
egli sìa stato ucciso o che. 
la sua vita sia in pericola 

« Chiediamo, pertanto, a 
Lei di indirizzare al governo 

del Cile la richiesta urgente 
di notizie sulla sorte di José 
Weibel e di trasmettere la 
richiesta dei giovani italiani 
che gli sia garantita la vita 
e la libertà. 

«Chiediamo, inoltre, che 
! Ella :no!tr: una richiesta per-
i che un passo in tal senso 
i verso il zoverno cileno sia 
j comp.uio anche dal segreta

rio delle Nazioni Unite ». 
! La «scomparsa» di JoséWei-
! bel. operaio, padre di tre fi-
j gli. arrestato 11 29 marzo 
i scorso, era stata denunciata 
! giovedì dai rappresentanti 
1 all'estero di Unidad popuìar. 
' i quali, avevano sottolineato 
i che la giunta sta violando il 
i JUO stesso impegno di jnfor-
. mare entro 48 ore : familiari. 

I lavoratori italiani 

boicottano il rame cileno 
MILANO. 16 

Un'azione di boicottaggio 
del rame cileno sarà attuata 
nei prossimi giorni — dal 
26 aprile al l maggio — nel
le aziende italiane di tra
sformazione dell'importante 
materia prima di cui il Cile 
è tra i massimi produttori 
del mondo. La decisione è 
scaturita nel corso di un se
minario sindacale tenutosi 
l'altro giorno a Monza e a 
cui hanno preso parte, insie
me ai rappresentanti dei 
consigli di fabbrica delle 
aziende interessate e ai diri
genti sindacali della FULC 
e della FLM. anche alcuni 
esponenti della Cut, la Cen

trale unica del lavoro cilena. 
SI tratta di un'azione di 

lotta che rispondendo all'ap
pello della Federazione 
CGIL CISL. UIL, intende 
riaffermare i vincoli di soli
darietà con la resistenza ci
lena e il patrimonio profon
damente democratico e anti
fascista della classe operaia 
italiana. L'azione si concre
terà in una sene di dibattiti 
e assemblee di fabbrica aper
te alle forze politiche e so
ciali, in incontri con le dire
zioni aziendali per ottenere 
che gli approvvigionamenti 
del rame vengano effettuati 
su altri mercati per isolare 
la giunta golpista. 

— ha aggiunto — è poco prò-
babile che la DC abbia il co
raggio di /are una scelta lai
ca • e democratica. • Ad ogni 
modo se la farà la valute
remo». A proposito dei tem
pi di questo estremo tenta
tivo. Bufallnl ha detto che 
sarebbe stato meglio che gli 
incontri - fossero cominciati 
già ieri, perché in ogni caso 
bisogna arrivare rapidamente 
alla conclusione. • • 

Dal canto suo, il compagno 
Di Giulio ha detto: *Noi sia
mo fortemente critici nei con
fronti delle ambiguità e delle 
incertezze della DC. ma non 
ci rifiutiamo a un nuovo con
fronto. Ne vedremo i risul
tati ». 

Per i socialisti, ' Bettino 
Craxi ha detto che il suo 
partito all'incontro con Zac-
cagnmi ci andrà » perché 
questa è la regola della no
stra convivenza civile, ma 
manterremo con fermezza le 
nostre posizioni ». Tali posi
zioni sono state riassunte dal
lo stesso esponente socialista 
nel senso di considerare mol
to pericoloso « il protrarsi 
per un anno di una situa. 
zione di precarietà politica, di 
instabilità, di paralisi » per 
cui «è meglio fare al più 
presto le elezioni». 

Un altro membro della di
rezione socialista, Labriola 
ha duramente commentato 
la conferma di Petrilli, traen
do da tale episodio la deda
zione che « è pura ipocrisia 
la volontà tuttora manife
stata dalla DC di perseguire 
non si sa quali intese sin 
problemi urgenti, che avreb
bero richiesto ben altre di
sponibilità a netti cambia
menti politici e di costume». 

L'esponente repubblicano 
Mammi ha notato che se 
l'iniziativa dì La Malfa fos
se stata presa in maggiore 
considerazione non ci si tro
verebbe oggi in una situazio
ne così chiusa. Tale propo
sta era stata interpretata 
esattamente dai comunisti. 
Si potrebbe ancora conveni
re sui possibili punti di con
vergenza « ma certo c'è da 
essere scettici su un sussulto 
di responsabilità e di sag-
gezza da parte di tutti ». 

Fortemente critica verso la 
DC è anche la posizione dei 
socialdemocratici. « La solu
zione data dalla DC con la 
elezione di Fanfani — ha 
detto Romita, della segrete
ria del PSDI — non poteva 
non rendere più difficili i 
rapporti fra i partiti» per
chè essa consistè In «un re
cupero pre-elettorale delle 
tendenze più conservatrici 
ed integraliste ». Tuttavia il 
PSDI non condivide « tota'-
mente la richiesta ultima!'-
va della direzione socialista» 
in quanto « è necessario ten
tare fino in fondo di raggiun
gere una intesa ». Coi socia
listi solidarizzano. Invece. I 
radicali. ' 

Da parte loro. 1 democri
stiani ripropongono. In un 
editoriale che esce stamani 
sul Popolo, le argomentazio
ni a favore della loro inizia- | 
tiva. « La disgregazione del 
auadro politico che rende \ 
fragile il monocolore ed ac- I 
centua l'ingovernabilità del 
sistema costituisce uno dei 
ricchi maggiori », scrive 11 
giornale; , ed Inoltre « una 
ennesima crisi provocata al 
di fuori di un dibattito par
lamentare marcherebbe an
cor più it divario» fra Istitu
zioni e paese, per cui « la ri
cerca di un'intesa su un prò-
gromma fra tutte le forze 
costituzionali appare l'unica 
soluzione adeguata ». Pecca
to che tutto questo la DC 
non lo avesse capito nelle 
settimane scorse, prima del
le sue contraddittorie deci
sioni. dando la valutazione 
che meritavano all'iniziativa 
del PCI e a quella socialista. 

rANrANI Alcune fonti di 
stampa hanno fatto rivela
zioni. finora non smentite. 
su alcuni retroscena dell'ele
zione di Fanfani a presiden
te della DC. In pratica si 
sarebbe trattato di un pe
sante ricatto del parlamenta
re aretino. Eell avrebbe te
lefonato a Moro alla vigilia 
del CN del suo partito per 
dirgli che. se fosse continua
to il tentativo di emarginar
lo. si sarebbe dimesso dalla 
DC e si sarebbe iscritto al 
gruppo misto del Senato. In 
un primo momento il presi
dente del Consiglio avrebbe 
preso temrjo nella speranza 
che sbollisse l'ira fanfaniana. 
ma poi sarebbe accaduto un 
altro episodio che avrebbe su
scitato vivo allarme nel di
rigenti de. Ad un certo mo
mento si sarebbe presentato 
alia sede democristiana del-
l'EUR l'autista di Fanfani il 
quale avrebbe comunicato dì 
essere stato licenziato perché 
il senatore rinunciava anche 
alla - macchina di - servizio. 
Era un segno della determi
nazione di Fanfani di far se
guire i fatti alle parole. 

Parallelamente vi sarebbe 
stata anche una «cauta te
lefonata » dal Vaticano per 
ammonire a non sottovalu
tare il ruolo di Fanfani co
me punto di riferimento del
l'elettorato cattolico modera
to e conservatore. Sarebbe 
perciò scattata l'operazione 
consistente nel far decadere 
la prevista candidatura di 
Andreotti alla carica di ore 
s-.dente per recuperare Fan
fani. il quale In effetti non 
ha fatto la minima mostra 
di resistere all'* invito * di 
Zaccaanmi di ricoprire la ca
rica vacante, rientrando in 
tal modo nel circuito del ver
tice democristiano. 

FIAT 
ziale regolato da un conge
gno ad orclogena. prepara
to — affermano gli esperti 
— da una mano abilissima 
nel confe7lonare e inneggia
re esplosivi. Di chi sia que
sta mano, naturalmente, è 
più difficile dire. 

A Mira fiori lavorano 45 mi
la operai e 4 mila impiega
ti; a Rivalla 16 mila operai 
e 1500 impiegati. Lo stabili -
mento di Mira fiori, con le 
sue 32 portinerie, è un gros
so porto di mare, dove en
trano ed escono, quotidiana
mente, tenendo conto anche 
dei lavoratori dipendenti del
le diverse imprese, qualcosa 
come ses&antamila persone. 

All'interno di questo pic
colo universo e una impre
sa pressoché impossibile con

trollare tutti I movimenti. Le 
ispezioni però sono molto se
vere. Ciò nonostante un buon 
numero di personaggi — os
serva Torresln, del centro 
FLM di Miraflorl — fruisce 
di una completa - libertà di 
movimento. Si tratta — ha 
precisato — di rappresentan
ti della CISNAL. di un'orga
nizzazione « Iniziativa sinda
cale », messa in piedi da un 
dirigente, e di altra gente 
6trana e mal vista prima. Da 
parecchio tempo, inoltre, si 

verificano all'interno della fab
brica', altri a moviménti » che 
fanno capo' alle famigerate 
« Brigate rosse ». 

Volantini di questa orga
nizzazione eversiva vengono 
trovati nei posti più impen
sati: nei cessi, ma anche sul
le bacheche dei sindacati e 
sulle «scocche» alla catena 
di montaggio. Adesivi di que
sta centrale sono stati incol
lati, un giorno, sulle pareti 
delle mense, lungo un itine
rario di oltre un chilometro. 
Fasci di volantini sono pio
vuti nei reparti anche dagli 
aereatori. Nessuno, però, è 
mal stato colto sul fatto. 

Le « BR ». come si sa, si 
sono anche fatte vive, con 
un loro ciclostilato, per smen
tire la paternità degli incen
di. La smentita, però, è di 
segno ambiguo. Gli incendi 
di Mlrafiorl e di Rivalta ven
gono, infatti, definiti « nuove 
forme di lotta autonome ». 
Negata la paternità, inoltre, 
le « BR » precisano di esse
re « comunque d'accordo a 
sostenere tutte le forme di 
resistenza operaia quando 
queste colpiscono il profitto 
padronale senza danneggiare 
gli interessi della classe ope
rala », pur rilevandone « il ca
rattere parziale e confuso ». 

Di una condanna di que
ste azioni criminali, dunque, 
non vi è nemmeno l'ombra. 
Viene, anzi, espressa, come 
si è visto, una piena solida
rietà per quegli attentati. Nel
lo stesso volantino l'attacco 
al nostro partito assume to
ni di non velata minaccia. Ec
cone il contenuto: «La col
laborazione che i fautori più 
ortodossi del "compromesso 
storico" stanno dando alla 
direzione FIAT (e quindi alla 
polizia) nell'a individuazione 
dei "presunti brigatisti", o 
dei "compagni che picchiano 
i capi o fanno i sabotaggi". 

sta diventando sempre più una 
insidia ». « Tutto ciò rappre
senta la contraddizione prin
cipale che la classe operaia 
FIAT si ritrova oggi dentro 
la fabbrica, e che quindi de
ve risolvere a suo favore ». 
Il linguaggio è delirante, ma 
l'attacco provocator.o contro 
il nostro partito è molto lu
cido. 

Qual è la mano che verga 
questi volantini? Quali sono 
le forze che stanno dietro a 
questa organizzazione, specia
lizzata da anni in azioni de
littuose e provocatorie che 
alimentano la strategia della 
tensione? Quali socio i com
piti reali assolti da questa 
organizzazione, la cui scelta 
cromatica non ha mal con
vinto nessuno? La loro spe
ranza, naturalmente, è quel
la di ottenere una sia pure 
ridottissima area di consen
so all'Interno della fabbrica. 
Questa speranza è condivisa 
da chi. da sempre, agisce, ri
correndo a tecniche diverse e 
ritenute aggiornate in una lo
gica un po' rozza che puzza, 
per l'appunto, di provenien
za straniera, per spezzare un 
tessuto unitario che si è. in
vece, proprio nella lotta con
tro i disegni eversivi d: ogni 
tipo, vieppiù rafforzato. 

Un'altra «speranza» di chi 
ha portato l'attacco nel cuore 
della fabbrica e direttamente 
contro il sindacato in un mo
mento molto delicato 
della vita nazionale e di riu
scire a sollevare ondate di 
panico e di confusione in 
mezzo al lavoratori. Ancora 
una volta queste «speranze» 
sono destinate al più totale 
fallimento. I nervi della clas
se operaia torinese sono molto 
saldi. La risposta contro gli 
attentati criminali è stata du
ra e compatta. Già sono stati 
effettuati scioperi di protesta 
contro gli attentati e forme 
di vigilanza operaia, per im
pedire li ripetersi di attentati 
terroristici, sono già in atto. 
« Siamo di fronte ad una n-
proposizione della strategia 
della tensione — mi dice il 
compagno Aventino Pace, se
gretario della Camera del La
voro di Torino — attuata in 
forme terroristiche nuove e 
cruente. Ciò che si tende ad 
ostacolare, anche con gli or
digni ad orologeria e con gli 
incendi, é un processo di tra
sformazione demoratica del
la società. Il terreno della 
nostra risposta é quello della 
legalità costituzionale Gii 
operai vigileranno le loro fab
briche. La migliore risposta 
è quella di dare soluzione 
ai problemi del Paese, ope
rando per rafforzare io isti
tuzioni repubblicane e far cre
scere i processi democratici ». 

Riguardo agli attentati, il 
ministro Co&siga, nel tenta
tivo di chiarire il suo inquie
tante riferimento a centrai: 
straniere, ha affermato che il 
nostro « é un paese libero. 
indipendente e sovrano che 

Suo conoscere forme di co! 
iterazione e di contrapposi

zione, ma non può tollerare 
forme di subdola interferenza 
e di subdola subord-.naz.one ». 

Ci si muova allora, con ri
gorosa energia, su questo ter 
reno, tenendo conto delie cro
nache torinesi non soltanto 
di oggi, e si vedrà che dietro 
le «subodole interferenze» e 
le « subdole interferenze » e 
spunteranno nomi e cognomi 
di personaggi, la cui identità 
dovrebbe essere già nota, in 
larga misura, agi; mquirent:. 

Attentato 
a una fabbrica 
presso Prato 

PRATO. ie. 
Quattro bottiglie incendia

rie sono state lanciate, poco 
fulma delle 22, una contro 
Ingresso e tre contro gli 

uffici dello stabiiimento Pa
squali di C a. lenza no di Pra
to (Firenze) dove si costrui
scono macchine e attrezzatu
re per l'agricoltura. Le fiam
me sono state domate dagli 
operai presenti nella fftb 
brica. . I danni. . non sono 
gravi. 

Poco dopo le 22 una tele

fonata anonima alla reda
zione fiorentina dell'Ansa ha 
comunicato che •<»'" nucleo 
operaio armato ha attaccato 
la Pasquali di Calenzano di. 
struggendo la palazzina del 
guardiano e gli uffici ». 

Bomba contro 
caserma dei CC 

VARESE. 17. • 
Un attentato dinamitardo 

è stato compiuto verso le Zi 
di ieri sera contro la caser
ma dei carabinieri di Tema-
te. una località ad una deci
na di chilometri da Varese. 
L'esplosione ha causato so
lo danni non gravi alla ca
serma. Secondo i primi ac
certamenti, persone scono
sciute. giunte su! posto, si 
ritiene, con un'autovettura 
«Fiat 1100», hanno deposto 
un pacco di esplosivo sul mu
ro di cinta della caserma e 
poi si sono allontanate. Qual
che minuto dopo l'ordigno è 
esploso facendo crollare par
te del muro della caserma e 
mandando in frantumi i ve
tri dei vicini edifici. Il boa
to dell'esplosione è stato 
sentito fino alla estrema pe
riferia del paese. Secondo al
cune voci, gli attentatori sa
rebbero tre giovani visti fug
gire su un'auto « iFnt 1100». 

Trattative 
piloti non ha firmato l'accor
do. Il traffico aereo in que
ste ore è tornato alla nor
malità. 

I positivi passi avanti fatti 
dalle vertenze per i contratti 
sono stati sottolineati dal 
compagno Rinaldo Scheda. 
segretario confederale deila 
CGIL, che ha concluso ì la
vori del consiglio generale 
dei sindacati e del delegati 
CGIL della provincia di Ge
nova. 

« La messa in moto di una 
stretta dei negoziati — ha 
detto Scheda — di alcun; 
importanti contratti costitui
sce un primo successo poli
tico e sindacale dei lavorato 
ri. La montatura suscitata 
dai grandi gruppi padronali 
e da bene individuati settori 
politici contro le rivendica
zioni contenute nelle richie
ste contrattuali dei sindacati 
crolla e le associazioni pa
dronali debbono scendere a 
patti. L'intesa raggiunta da
gli edili e gli accordi realiz
zati finora dai metalmecca
nici sul controllo degli inve
stimenti e dell'occupazione. 
dimostrano che se. da un la
to. non c'è nessuna disponi
bilità a svendere le richieste 
avanzate, dall'altro, c'è an
che il tentativo responsabile 
e coraggioso delle organizza
zioni sindacali di contribuire 
a risolvere problemi maturi 
in sede di contrattazione per 
poi concentrare l'attenzione 
sui temi scottanti dell'occu
pazione e della rip.osa eco
nomica del Paese su nuove 
basi -;. 

« Ecco perchè — ha prose
guito Scheda — anche la 
stretta che si è realizzata sul
la contrattazione dei chimici 
è già di per se un importan
te risultato. Il tentativo di 
strumentalizzare l'esito dei 
contratti per meschini scopi 
elettorali da parte di qualche 
gruppo extraparlamentare sa
rà recisamente rintuzzato dai 
lavoratori, i quali conoscono 
bene le forze che con loro da 
tre decenni condividono suc
cessi e momenti di difficoltà 
su una linea che è venuta 
avanti e che ha premiato la 
loro lotta ». 

« Il momento dei contratti 
— ha sottolineato Scheda — 
fa parte di una lotta molto 
più vasta e complessa che de
ve continuare per vincere le 
resistenze dei conservatori e 
le inerzie colpevoli di una di
rezione politica del paese del 
tutto inadeguata ». 

«Noi chiamiamo i lavorato
ri — ha concluso il segreta
rio confederale della CGIL 
— all'iniziativa unitaria per 
l'occupazione e p?r .stroncare 
le provocazioni che oggi at
taccano direttamente i luo
ghi di lavoro. In altri momen
ti decisivi la classe operaia 
ha saputo difendere, in con 
dizioni difficili, le fabbriche. 
Lo saprà fare anche in quo 
sta occasione ». 

Al presidente del consiglio 
i deputati comunisti hanno 
anche chiesto se non riten
ga tale atto « in aperta con
traddizione con la conclama

la volontà-del governo di 
procedere ad una* riforma 
delle Partecipazioni statali « 
di porre in atto nuove pro
cedure democratiche circa la 
nomina dei dirigenti degli en
ti di gestione e st tale atto 
non sia in contrasto con i 
suggerimenti della commissio
ne Chiarelli riguardanti la 
necessità di un ampio ricam
bio dei dirigenti delle PP.SS. 
e di non prolungare oltr$ i 
nove anni la permanenza al 
vertice degli enti di gestione'». 

A parere dei parlamentari 
comunisti, questo modo dt 
procedere in ordine ad un 
problema casi delicato e ri
levante per la vita delle Par
tecipazioni statali serve «ad 
aggravare il giudizio dei lo
ro dipendenti e della opinio
ne pubblica sul sistema delle 
aziende a Partecipazione sta
tali, la cui degenerazione, 
comprovata anche da fatti 
scandalosi oltre che da una 
situazione economica finan
ziaria gravissima, esige, con 
la massima urgenza, misure 
risanatrici e di riforma ». 

Molto severi sono stati an
che i giudizi espressi dai so
cialisti. Per Giannotta, «l'im
provvisa riconferma del pre
sidente dell'IRl è un atto dt 
protervia molto grave, una 
sfida alle esigenze dt rinno
vamento del paese». Per Sil
vano Labriola, membro della 
direzione del PSI, « la con
ferma del presidente dell'IRl 
e un atto politico grave e 
scorretto». « La sconettezza è 
evidente — ha proseguito La
briola-— Si tratta di un at
to di indirizzo per il qual$ 
i! governo ben sapeva di ope
rare sema la fiducia del Par
lamento ed anzi contro la 
sua stessa originaria maggio
ranza, per l'esplicita contra
rietà dei socialisti ». 

18 mila detenuti 
in attesa 

di sentenza 
potranno votare 

Saranno 18.000 i detenuti 
che nelle eventuali prossime 
elezioni politiche potranno 
votare, in base alla nuova leg
ge approvata qualche giorno 
fa dalla Camera, che stabi
lisce le nuove modalità per le 
votazioni in carcere. Questa è 
la cifra fornita dal centro 
elettronico del ministero di 
Grazia e Giustizia, che consi
dera tutti ì detenuti in attesa 
ancora della sentenza defini
tiva di condanna e che non 
abbiano perciò perduto i di
ritti civili. 

In passato, in occasione del
le elezioni, non era mai sta
to reso possibile il voto per i 
detenuti in attesa di giudi
zio. sulla base della circostan
za che la legge elettorale non 
prevedeva la costituzione di 
seggi elettorali nell'ambito de
gli stabilimenti penali. Ora 
si creeranno delle sezioni « di
staccate» dei seggi elettorali. 
analogamente a quanto suc
cede oggi negli ospedali. 

Petrilli 
lanza presentata da! PCI al
cune settimane fa per solle 
vare il « ptoblcma della re
sponsabilità personale del 
presidente dell'IRl nella no
mina di Crociani alla presi
denza della Finmeccantca ». 
nomina del resto, delia qua
le invano 1 deputati de! PCI 
« chiesero conto al governo 
nel 74 con tre interrogazioni»? 

Ecco perché 1 deputati de! 
PCI ritengono una «inam-
mintbtle scorrettezza » la de
cisione del governo. « tanto 
più che alla nomina M e 
piunti proprio allo scopo di 
sfuggire al giudizio delle Ca
mere. nel momento cioè m 
cui e probabile la fine del
l'esistenza bell'attuale go 
verno ». 

Comunicato INPS 
per coltivatori 
diretti, coloni 

e mezzadri 
L'INPS sta effettuando la 

spedizione, ai domicilio del 
coltivatori diretti, mezzadri e 
coloni che hanno già fruito di 
assegni familiari negli anni 
scorsi, del modulo da utilizza
re per la richiesta relativa 
ali'anno 1970 Nei prossimi 
giorni i lavoratori interessati 
riceveranno tale modulo già 
compilato dal Centro elettro
nico dell'INPS nella parte ri
guardante i dati anagrafici o 
la matricola individuale. 

I lavoratori che chiedono 
quest'anno per la prima vol
ta gli assegni familiari o che 
non ricevono a domicilio il 
modulo di domanda, dovran
no recarsi presso le sedi del
l'INPS. gli Enti di Patronato 
ovvero gli Uffici provinciali 
del Servizio contributi agri
coli unificati per ritirare l'ap 
posito modulo (mod. CD-CM 
71/TP), il quale reca, nel 
margine inferiore della tsr 
7.t facciata, l'indicazione del
la tipograf.a che ha provve 
duto alla stampa- « Artigia
nelli - Pescara 1 "f> (C. 300 
mila ) ;>. 

Oggi non escono 
« Manifesto » e 

« Voce repubblicana » 
A causa di un nuovo scio

pero della tipografia Sol et 
oggi non escono « Il manife
sto » e « La - voce repubbli
cana ». 
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